
Cisgiordania,  vita  e  morte
nei campi profughi
Tulkarem  (Cisgiordania)  –  Sabato  scorso,  25  novembre,  nel
campo profughi adiacente la città di Tulkarem, sono stati
giustiziati due uomini palestinesi. L’accusa era quella di
aver collaborato con l’Idf (Israeli defence force).

Mappa della Palestina con Gaza (retta da Hamas) e la West Bank
o Cisgiordania (retta dall’Autorità nazionale palestinese). In
alto. a sinistra, è segnata la città di Tulkarm (Tulkarem), di
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cui parla questo nostro servizio. (Immagine di World Atlas)

Il campo di Tulkarem è nato nella periferia dell’omonima città
nel 1950. Esso è stato allestito dalle Nazioni Unite subito
dopo la «Nakba» (la catastrofe, in arabo) del 1948, quando
l’occupazione  israeliana  costrinse  all’esodo  circa  750mila
arabi palestinesi.

Immagine della «Nakba», l’esodo palestinese del 1948. (Foto
Eldan David/Pressebur̈o der Regierung Israels/picture alliance
/dpa)

Oggi qui vivono diecimila persone. Da sempre, ma soprattutto
dall’arrivo delle colonie nel 1967, i campi profughi sono i
più  attaccati  dalle  forze  israeliane.  I  movimenti  di
resistenza all’occupazione e le brigate armate nascono quasi
sempre in questo contesto.

Quello di Tulkarem in particolare è stato uno dei più colpiti
di tutta la Cisgiordania tra la fine del 2022 e l’inizio del
2023. Un gruppo di giovani, a volte giovanissimi, si è armato
formando  una  propria  squadra  di  combattenti  che,  con  il
passare dei mesi, è diventato sempre più grande: la brigata
Tulkarem.
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A differenza di quello che accade in altri campi, per esempio
a Jenin, dove i «fighters» sono braccia armate di partiti
politici (come le brigate Aqsa per il partito di Al-Fatah), la
brigata Tulkarem è indipendente e non segue alcuna ideologia.
In questo caso, essa è nata esclusivamente a difesa della
città e del campo e per questo non sposta mai il suo raggio
d’azione.

I simboli di Al-Fatah e di Hamas, fazioni palestinesi
contrapposte.

Qui, soprattutto a partire da marzo 2023, la resistenza ha
pian piano respinto le truppe israeliane che hanno smesso di
entrare nel centro abitato, limitandosi ad attacchi con droni
e  artiglieria.  Questo  almeno  fino  a  settembre,  quando,  i
soldati  dell’Idf  sono  tornati  a  fare  irruzione  con  più
regolarità.  I  raid,  in  città,  così  come  in  tutta  la
Cisgiordania, sono poi diventati operazioni quasi giornaliere
dopo l’offensiva di Hamas del 7 ottobre.
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Hamas-Iran: il leader di Hamas, Ismail Haniyeh (al centro),
con l’ayatollah Ali Khamenei, leader supremo della Repubblica
islamica dell’Iran, a Teheran, lo scorso 21 giugno 2023.

Almeno  secondo  le  prime  notizie  trapelate,  i  due  uomini
giustiziati  sono  stati  accusati  di  aver  facilitato  queste
nuove ondate di raid, fornendo ai servizi segreti israeliani
preziose  informazioni  logistiche.  Sono  stati  ritenuti
responsabili di tradimento e accusati di aver causato la morte
di tredici palestinesi all’interno del campo.
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Bandiera d’Israele. (Foto Taylor Brandon-Unsplash)

I network locali si sono divisi sul metodo di esecuzione. I
media israeliani hanno parlato di morte tramite impiccagione
eseguita da Hamas. Secondo un’altra versione, i due uomini
sarebbero stati uccisi e in seguito appesi alle porte della
città come monito. Nella mattinata successiva sono arrivate
notizie più precise: Hamas non è stato mai coinvolto in questa
operazione. Al momento, non ci sono prove e video che mostrano
i  corpi  esposti.  L’unica  cosa  certa  è  che  i  due  uomini
accusati di tradimento sono stati fucilati e, in seguito,
portati  in  giro  per  la  città  per  mostrarne  il  volto.  Le
autorità palestinesi non si sono espresse sull’accaduto.

Con il passare del tempo, i gruppi armati stanno proliferando
e reclutando sempre più giovani nelle proprie file. Per molti,
vista la totale assenza delle autorità governative, questi
gruppi  sono  l’unica  forza  di  resistenza  riconosciuta.
Terroristi per Israele, liberatori per il popolo palestinese,
i  combattenti  spesso  ingaggiano  battaglie  anche  contro  la
stessa  Autorità  nazionale  palestinese  (Anp),  accusata  di
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collaborare più con Israele invece che essere dalla parte del
proprio popolo.

Angelo Calianno, da Ramallah

 


